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I. 



L' attitudiiio che una parte del Clero francese ha 
presa, dirimpetto alU awenimeiiti che si compiono 
neW Italia Centrale, riaccese la vecchia polemica sul 
(linninii) temporale dei papi. Veramente; non si trattava 
ora di quostu. Il movimento delle Uomii^^nu aveva 
imo atropo esattamente definito : la separazione di 
nna provincia dalli Stati della Chiesa, la sua annes- 
sione, al Piemonte, era nn cangiamento territoriale, 
eli(! non implicava por nulla la decadenza temporale 
di;! papa. Il Memorandum deUe Roma^'nu ni era l)eii 
guardato dal Bollevare una tale questiono. Alle ra- 
gioni politiche, desunte dalle condizioni a£htto spe- 
ciali delle Komagne, il gOTemo pontificio, ì suoi di- 
fensori officiofii, oppoHcro il dovma della sovranità 
temporale, allarj^aiido così, o per dir meglio mutando 
il campo della discussione. Io mi propongo di se- 
goirli sa questo campo. 

La questione h delicata, spinosa. Ma la difficoltà 
di conciliare i diritti della verità, col rispetto dovuto 
a convinzioni sincere, a nobili sentimenti, a grandi 
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o gloriose tradìzìoiiì, non potrebbe essere per gli 
amici della libertà polìtica e del progresso sociale, 
tin motivo sufficiente per astenersi, per aspettare in 
silenzio uno scioglimento, che invano si chiederebbe 
lilla prudenza degli uomini, c che sa.Tk inevitabil- 
mente condotto dalla forzii delle tose. H silenzio non 
gioverebbe a nessuno. Importa die questo sciogli- 
mento sia pi-eveduto ; i-lie na BÌano prevedute le con- 
seguenze ; che i Cattiilici si rassicurino, si avvezzino 
a considerare la crisi che si avvicina, come nna delle 
tante trasformazioni, per le quali il papato C'attoUco 
è passato nel corso dei secoli, senza pregiudìzio delle 
sue prerogative divine, senza eclissarsi agli occhi 
del mondo, die Ìl Vicario di Qesìi Cristo riconobbe 
sotto le sembianze del martire, coma sotto quelle 
del re. 

IT. 

Stranieri all' Italia, i nuovi difensori dol dominio 
temporale si sono escluBivamente occupati dell' in- 
teresse cattolico. I>a qaesto punto di vista sì protesta 
a nome della Francia, si accusa l' Italia. Una parola 
prima di quelle jn-oteste c di quelle accuBC. 

La Francia si dice è un paese cattolico, il paese 
più cattolico del mondo; per quanto grande sia l' in- 
teresse che le ispira la causa dell' indipendensa Ita- 
liana, ella non soffrirà mai che i diritti della Santa 
Sede siano disconosciuti o scemati. 
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A tale Ungoaggìo, se tale vetamente fosse il lin- 
guaggio della Francia, si potrebbe rispondere: — 

Voi elio predicate i! rispetto dei diritti, dritcìie dun- 
que r esempio. Se la Francia è cattolica, kg tutto 
quello elle affligge il Santo Padre affligge la Fran- 
cia, dated dunque 1' esem[no dì qnella deferenza, di 
quella sommissione filiale cbe si esige da noi. Date 
alla Santa Sede che si trova in circostanze pm- 
troppo dolorose, quelle consolazioni che le potete dar 
subito, &cilmeiite, perchè tutto dipende da voi, da un 
atto della vostra volontà. 

La Frauda ha delle leggi organiche, che vanno 
contro al diritto canonico, cho ledono la lihertJi della 
("liicaa. Napoleone primo le fece aiqirovare dal corpo 
legislativo : non ostante tutte le proteste di Roma, 
sono ancora osservate. — Abolite le leggi organichel 

La Francia possiede Avignone. — Il Papa aveva 
al possesso d' Avijjnone titoli non meno chiari, non 
meno validi di qru'lli, elu: vimta pruseutcniente sulle 
Legazioni ; il cardinale L'onsalvi protestò al con- 
gresso di Vienna contro la sua annessione alla Fran- 
cia. — Restituite Avignone. 

Questi atti di riparazione saranno per la Santa Se- 
de un trionfo, un motivo di allegrezza molto pifi gron- 
de di qualunque dimostrazione di ossequio le potessi; 
venire da noi. 

Quando questi atti^ che nessuno pensa ora a chie- 
dere, saranno compiti, venite allora a parlarà dei 
nostri doveri, e noi vi staremo a sentire. Ma finché 
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ci sarà una dottrina dei diritti del Papa fiotta apposta 
per l' Italia, fiucbè non ci saranno obblighi reali 
verso il Papa, alti-o clic quando si tratta dell' Italia, 
non vi faccia specie bc l' Italia non si darà per in- 
teso de' vostri consigli j 0, per dir meglio, b' ella cer- 
cherà altrove ohe nelle oolonne dell' Unioers, l'espres' 
Bione del Pensiero e della volontà della Francia. 
Vemamo alle acctise. 

■ m. 

Fa pena, voi dite, fa maraviglia che una na- 
zione cattolica, com' è l' Italia, approvi ed aiuti la 
rivoluziono delle Romagnc. Che la Toscana, per 
esempio, &ccìa causa comune coi sudditi ribelli del 
Papa, nell' intereseo del' Piemonte: Questa, maravi- 
glia è naturale. Quando uno si ostina a non vedére 
in Italia, altro che Io Stato del Papa, la Toscana, 
il Piemonte, l' Italia insomma comò la diplomazia, 
come il congresso dì Vienna l' ha fatta ; quando uno 
si ostina a non veden^ quello che c' è di pi{i reale 
e di pi^L risibile, l' Italia vera, che vuole costituire 
la sim nazionalità, di tutto quello clic accade in 
Italia non si capisce più nulla. Questa maraviglia 
è tanto naturale, quanto è naturale il fatto che 
r Italia veda ài mal occhio il dominio temporale dei 
papi. 

Ih questo dominio, nel quale voi non vedete che ~ 
una decoraztoue terrena, conveniente al capo spiri- 
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tuale dei fedeli, l' Italia veìle la canea principale 
delle sue divisioni, che b quanto dire deUe Bue mi- 
serie; delta sua umiliazione nel mondo. 

Como mai gli Italiani, che vuol dire 24 milioni 
d' aomìni come tutti gli altri, potrebbero rassegnarsi 
a vegetare in Eloropa, per non essere altro che il 
rivestimento, la stima viva di non so quante miglia 
quadrate dì iorreno : a rimanere escluBi dalla poli- 
tica generale, ansi ad entrarci sempre forzatamente, 
ma come una merce, negoziata, trafficata, passata 
di mimo in mano per trattati ed accordi, nei quali 
tutti avranno voce, fuorché gli Italiani, nei quali 
si avrà riguardo agli interessi di tutti, fuorché a 
quello delli Italiani ? Vi par ella questa una con- 
dizione della quale noi possiamo rt^onevolmente 
duamarcù contenti? 

Se qualche dubbio potesse ancora rimanerci, 
quello che presentemente accade basterebbe a ferci 
aprir gli occhi, a farci intendere che cosa per un 
popolo voglia dire esser debole. Suppomamo che 
r bigfailterra, la Francia, la Spagna avessero &tta 
mta rivoluzione simile a quella, che la Toscana fece 
nel 27 Aprile decorso ; sarebbero esse ancora, dopo 
liei mesi di aflaiinusa treiiiduzioiie, incerte del loro 
destino, aspettando le deUberazioni di un congresso, 
aspettando dal telegrafo il bene stare, e didaibold 
pu«, il perdono dell' Europa ? L' Emwpa avrebbe ri- 
spettate le lato risoluzioni, non lo avrebbe diacnsse. 

E se gli Italiani fanno di tutto per arrivare a co- 
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stituirsi, ad avere in casa ]oro una volontJi rispctta- 
bilo, come quella doli' Inghilterra, della Francia, della 
Spagna, dite puro che questo voto h temerario, obi- 
inerieo ; ma nessuno potrìi dire che non sìa natu- 
rale. Qnal maraviglia che gli Italiani s' irritino con- 
tro qnello che credono essere un ostacolo, e facciano 
di tutto per levarlo dì mezzo ? A quale interesse 
maggiore dovrebbero essi sacrificare questo vantag- 
gio evidente innegabile di costituirei, di esistere co- 
me nazione ? Al vantaggio forse di avere tra loro la 
sodia del primato spirituale, che non potrebbero 
conservare altro che a questa condizione? Questa 
fortuna, voi dite, questa grazia del primato spirituale, 
che ci è giuatamento invidiata da tutte lo altre na- 
zioni, questa nuova signoria del mondo, che la prov- 
videnza concesse all'Italia, non vale ella qualche 
aacrifirio? non ha per questo rispetto l'Italia degli 
obblighi affatto speciali verso la Santa Sede ? E 
permesso di dubitarne. Col primato spirituale del 
papa non ha che vedere l' Italia. La mula bianca 
non potrebbe esse» pi& estranea dì quello che l' Ita- 
lia sia, all' onore come ai benefiisi di questo pri- 
mato. Tutto m rìdace per noi all' essere Napoli, Fi- 
renze, Torino, qualche centinaio dì teghe più vicine 
al luogo dove il papa risiede, dì qnello che siano 
Vienna e Parigi Cattolicamente parlando k qaesto 
un vantaggio reale ? Li una società spirituale, allì 
«fifetti spirituali, la lontananza e il vidnato non con- 
tano, n Papa è Papa ugualmente, nè più nè meno. 
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per gli abitanti di Roma, e per i cattolici clic vi- 
vono alli Stati Uniti d' America. I suoi diritti, e por 
conseguenza anche gli obbliglii dei fedeli verso di 
lui, non si misurano colle distanze, sono precisa- 
mente li stessi in tutte le parti del mondo. It Papa, 
padre comune di tutti i fedeli, ha detto di. non po- 
tere di non volere fare distìnzioni tra loro. Italiani 
c Tedesclii sono per lui la medesima cosa. kSe trai 
tigli di un medesimo padre uou si puì) furo distìn- 
i^ione nei diritti, si potrà ella &re negli obblighi? 

IV. 

Ma il dominio tcmporulo del papa bì connette a 
va grande ìntereese cattolico, che deve premere al- 
ritdia come ad ogni altra nazione cattolica. Alla 
boon* ora 1 Eccoci al grande argomento, o per dir 
megUo alla grande questione ! 

Io non BO se quelli, che allo accuse pu- troppo 
molte, gravi, insistouti, che da ogni parte sì levano 
'Contro il governo del papa, oppongono V uHlità d^Ua 
Chiesa, si ùano resi nn conto esatto di qnello che di- 
cono. — Intendono essi che ÌI governo temporale dei 
papi abbia una ragion d' essere sua propria, una le- 
gittimità affatto speciale, derivata da questo intereese 
cattolico, elle lo sottragga al riscontro di qnalsivo- 
gUa criterio giuridico, lo metta fuori del frìtto co- 
mune dei governi, renda inutile qualmicpie ricerca 
intomo alle sue qualità buone o cattÌTe, iantila esa- 
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iLiinare se le dogliaiizo e i yriivanii delie popolazioni 
abbiano qunlclie fondamento ? che questo governo 
insomma debba essere mantenuto, non perchè baono, 
ma perchè utìla alla Chiesa ? 

Se questo è veramente il loro concetto, ritenuto 
(e com'^ potrebbe non ritenersi I) che tutti gli uomini, 
tutti Bensa ^istiniàone, non esclusi t sudditi del papa, 
hanno dùitto ad essere governati ragionerolmente, 
si ritiene in sostanza ohe messo da una parte il di- 
ritto delle popolazioni, dall'altra l'utilità della eliiega, 
r utilità delibii prevalrre al diritto ? li dominio tem- 
porale, bì dico, è necesBario alla Chiesa: se qualche- 
dnno ne va di mezzo, pazienza : porti in pace le sue 
tribolazioni, pensi che il suo sacrifizio è necessario 
alla Chiosa! 

E se un filosofo della scuola iittlitatid tencBse 
questo linf^imi^gio, non ci sarebbe nulla da ridire ; 
in un discorso del signor Thiers, questo argomento 
dell' utilitii sarebbe perfettamente al suo posto : ma 
come scrittori, che si vantano di essere cristiani, 
vadano a cercare ne! vecchi arsenali del sensismo^ 
lo armi che impugnano per la difesa del crìstianc- 
simo, questo è quello clie non s' intende. 

Nè vale il diro che qui si tratta d' utilitJi mag- 
giori, d' interessi spirituali. Nulla scusa, sulla ^osti- 
fica la violazione di un diritto formale e preciso. 
Chi ruba fa male, quando anche non avesse altro 
fine che quello di fare una donassione alla Chiesa. — 
Chi unmazza fìi male, quando anche non si propo- 
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neeee altro scopo che quello di liberare la Chiesa da 
un nemico pericoloso. Chi ofEiande, chi viola il diritto, 
che tre milioni di creature umane hanno ad eEsero 
ben governate, fa male, quando anche egli fosse per- 
suaso, che U dominio temporale & utile alla Chiesa. 

Non abbiamo la presunzione, la temerit&, la stol- 
tesza di pensare che si possa da noi far cosa più 
utile della giustizia. 

Non facciamo alla chiesa di Gesù Cristo l' ingiu- 
ria di credere, che per vivere, per fiorire, ella abbia 
bisogno di vittime amane. — H cristianesimo non 
venne per ristabilire ì sacrifizi umani, ma per abolirli. 

V. 

Ha è poi vero che il dominio temporale sia utile 
alla Chiesa ; che senza questo dominio non avrebbe 
il papa r indipendenza che gli k necessaria per il 
govLTiio (ìtìila Chiesa ? 

Qual è questa indipendenza della quale sì parla ? 
Si vuol egli che il papa spieghi la sua autorità sa 
tutti ì cattolici della terra, che la sua voce arrivi 
per tutto, che I suoi ordini siano da por tutto rispet- 
tati, obbediti ? Se questo si spera ottenere dal do- 
minio temporale, abbia puro il papa uno stato, ma 
non lo Stato Romano : abbia tmo stato tanto grosso, 
tanto potente, che gli dia modo di resistere mate- 
rialmente, vittoriosamente, a tutte le nsurparaoni a 
futte le invasioni tentate dal potere civile, da qua- 
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lunquG stato grande o piccolo, nel goremo della 
Chiesa, iu qualunque parte del mondo. Abbia pw la 
difesa del cristianeBimo la spada, che Maometto ebbe 
per la Bua distruzione in Asia, in Af6ica, in ima 
parto dell' Europa. — Non sia prìncipe di Roma, 
dulie Miirclie, delle Romagne, e del!' Umbria, ma eia 
principe universale, o non siano i prìncipi altro che 
luogotenenti del Papa, 

Kessuuo, io credo, va ora tanto innanzi. Eppure^ 
sarebbe facile di provare, cbe questa monarchia uni- 
versale del Papa è oeceBBar» alla duesa. Aiun ai 
proverebbe cogli argomeatì stessi cbe servono a pro- 
vare la necessità di qaell' altra monarchia più rì- 
stretta, ohe si chiede per lui. Perchè alla fine dei 
conti, da per tutto dove il papa non è principe, la 
Chieta non è libero, o almeno non k BÌcum della mia 
liberlà. Si potrebbe &o che ì cattolid hanno diritto 
a questa libertà, e ohe per conseguenza hanno di- 
ritto a questa monarchia universale del papa. — 
Anche dì questa monarchia si potrebbe dire, che i 
secoE l' avevano &tta. — Ha tatto questo non ai di- 
ce, perchè in on secolo guasto, oom' è Ìl nostro, certe 
cose non si possono dir chiare. H lettore ohe non sia 
guasto oome il ano secolo le deve capire da sè I 

TI. 

Non 8Ì tratta qui dunque d' una garanzia che as- 
aiouri la libertà della Chiesa cattolica per tutto dove 
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ella abbia un altare. Il dominio temporale, ristretto 
ne' BUOI presenti confini, non assieura voramente che 
la libertà personale del papa. Ma questo è pur molto. 
Gli atti del papa, si dice, debbono non solamento 
esser liberi, ma non devo essere neuncbe possibile 
il dubbio, che siano stati suggeriti imposti da nes- 
suno, il mondo cattolico ha diritto di essere rassi- 
ctnrato su questo punto, e per conseguenza ba diritto 
che il papa non sia suddito di nessuno. II dubbio il 
sospetto ohe le decisioni del capo della Chiesa po- 
teBsero essere tin' espressione meno genuina del suo 
giudizio, basterebbe a turbare tutte le coscieiuee cat- 
toliche. Cosa o' è di vero in questo argomento ? 

L' indipendenza in faccia all' iniquità che si fonda 
sulla forza, l' indipendenza clic nasce dal sentimento 
di grandi doveri da compiere, la sola possibile sem- 
pre, sufficiente sempre, a tutto, non fu tolta a Pio VII 
prigione del gran capitano ; non fu, non potrii mai 
essere tolta da nessuno, a nessun papa che voglia 
usarla, che non la rinunzi da sé. Queste le belle re- 
sistenze, le belle pugne, la invincibilità della Chiesa 
e del papato. Qui il papato, la sua indipendenza, è 
posta sotto la salvaguardia dell' opinione, della ci- 
viltà tutta quanta ; qui la sua stessa debolezza ma- 
teriale doventa una forza, perchè il debole ohe lotta 
contro il forte può contare snlla simpatia di tatti 
gli uomini generosi. S alla chiesa di Gresil Cristo, 
alla chiesa allevata nel sangue di Lino e di Cleto, 
potrebbe questa indipendenza mancare? E se gli 
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mancaSBe, potrebbe egli Bp»arBÌ di ^lppo^^;iarhl a quc- 
Bto fradiiao puntello del dominio temporale? Il papa- re 
non pnò egli avere motivo, ragione alcuna per blan- 
dire, per compiacere, per gratificarsi i potenti della 
terra? G-li interessi del suo principato temporale 
non posaono metterlo mai, non dico nella necessità, 
ma nell' occasione, nella tentazione dì mancare ai 
doveri ohe avrebbe come capo della Chiesa ? 

L' indipendenza vera, spirituale, immobile ai ter- 
rori ed alle lusinghe del mondo, il mondo non la può 
dare: la radice, sulla quale tallisce la palma dei mar- 
tiri, non si nutre che di nigiade celesti! 

vn. 

Ma non è vero nammeoo che tatto riposi sulla 
virti personale dell'uomo. Non è vero che l'indi- 
pendenza del potere spirituale, non possa mantenersi 
senza un esercizio continuato incessante di questa 
vìrtà ; non è vero che nella società, nella civiltà 
moderna, manc hi una garanzia die l' aBRCnri, che 
ronda anzi non dico inutile quella virtfi, ma impos- 
sibile il caso di doverla usare. La garanzia che si 
cerca chi; invano si chiede al dominio temporale, è 
venuta di dove meno si aspettava ; ella ha mutato 
la posizione del potere spirituale nelli Stati moderni. 

Questa garanzia non è, come il domimo tempo- 
rale, un fatto isolato, transitorio, sporadico ; avanzo, 
rudere d' un passato, che non può tornare, tenuto 
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in piedi, puntellato da intcresBi mondani, da ra^OQt 
politiche, che hanno in gran parte perduta la loro 
virtù ; è un principio di civiltà universale, entrato 
oramai più o meno nelle convinzioni, nei roetumi, 
nel pubblico diritto di tutte le nazioni cristiane. La 
libertà relì^osa, che tdoI ^e la libertà della obie- 
ea, l' indipendenza del potere spirituale, non ha an- 
che potuto stabilirai por tutto. Ma tutti li Stati gran- 
di o piccoli, purché civili, sono entrati per questa via 
Presto 0 tardi questo principia della libertà religio- 
Ba sarà scrìtto nelle leggi di tutte le nazioni cri* 
Btìane ; e la questione del dominio temporale, per 
quanto riguarda l' interesse cattolico, sarà risoluta. 
In esso i cattolici troveranno per il loro capo quella 
garanzia d' indipendenza, che in altri tempi tu neces- 
sario cercare nel poseeeso territoriale. H Papa non 
avrà più nulla da temere, perchè nessuna usurpa- 
zione sarà possibile, nessuna ingerenza dello Stato 
nel governo della Bocietà religiosa. 

Per decidere se un istituzione eia buona in Europa, 
nel secolo decomonono, non bisogna pensiure alle con- 
dizioni sociali dell' Oriente, nel secolo settimo. Quan- 
do le decisioni dommatìche, elaborato da prefetti ed 
Eunuchi dottori in diviniti'., uscivano dal palazzo 
imperiale, fu una gran fortuna per 1' occidente, per 
la dùesa, per la civiltà, che il vescovo di Boma, fat- 
tosi capo di alcune città italiane, insorte contro il 
decreto che aboliva il colto delle imag^ni, sì jvooac- 
cìasse quella indipendenza politica, ohe salvò la chie- 
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BÀ d' occidente dalla servitù, nella qnalé era càdata 
la chiesa d' oriente. Ma dalla fortuna diversa delle 

due cbieso non potrebbe ricavarsi nesBun ar.iToinento 
in favore del dominio toniporalc. I] tipo lìi Zenone, 
r Ecteai d' Eraclio, l'editto dì Leone l'Isaurico, sono 
&tti ohe non potrebbero ora rinnuovarù. L'idea d'im- 
porre al papa una detnsione dommatìca, presa dal Be 
in consiglio dei ministri, non potrebbe ora venire in 
oapo a nessuno. I dilensori did dominio temporale 
si rasBÌCurìno. Ha il dominio temporale non dove far 
altro che prevenire questo perìcolo, egli è perfetta- 
mente inutile. Poco importa che in altrì tempi sia 
stato necessario. Se ai tanti di gemuùo era freddo, 
non è questa una buona ragione per mettersi il 
mantello ai tanti d' agosto. 

vm. 

E a questa massima, a qucst' unica garanzia, sola 
reale, sola valida, sola eristianu e civile, della li- 
bertà religiosa ; a questa indipendenza del potere 
spirituale, riconoseiuta, sancita oramai dall'opinione, 
dalla civiltà tutta quanta, si spera supplire, meglio 
provvedere, con qualche zolla di terra posseduta dal 
papa in Italia ? Il dominio temporale del papa ! Sin- 
golare f^iiranzia, die ha bisogno ella stessa di es- 
sere garantita j garantita appunto da quelli contro 
i quali a' invoca, e si crede nocessarta ! Singolare 
indipendenza, che non potrebbe mantenersi un istante 
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senza 1' aiuto dì quelli di^ qnali ni grida nùnactna- 
ta ! Singolare modo di Bottrarei alla dipendenza de- 
■ gli altri, mettersi nel caso (li doverne ogni giorno 
ricercare 1' aiuto ! 

Che bì vuole dunque, che sì spera ottenere, man- 
toiendo attivo nel centro d'Italia quel cratere dì 
rivoluzione, che si chiama la sovranità temporale 
del Papa ? Si vuole, si spera col presti^^io dell' iiuto- 
ritìi, cogli cuiblciiii della poteuza tcrreiiii, rinlzarc 
agli occhi del mondo la maestà del pontefice ? Il 
prestilo d' un' autorità materialmente nulla, tante 
volte rinnegata, rovesciata, umiliata, il preBti^o 
d' uno scettro tante volte caduto dalle sue deboli 
mani, tante volte riavuto come un elemosina dalle 
mani dell' £uropa, oramai stanca di tante restitu- 
zioni, potrà egli ingrandire nella stima dei popoli il 
vicario dì Gosà Cristo? Le eBecnzionì delle Romar 
gne, le stragi di Perugia commesse in suo nome, 
sarebbero dunq\ie 1' aureola, che si teme di vudere 
'strappata dalla sua fronte ? Ma il piantu ed il san- 
gue che ^onda dalla tiara, non ha invece offuscato 
lo splendore del pontificato cattolico, scemato il suo 
credito, indebolito il sentimento religioso noi mondo, 
e più in Italia che in f|Lui]imque altra parto del 
mondo, e pììl nello Stato Komano che in qualunque 
altra parta d' Italia, tanto pìil indeboUto, traviato, 
perduto nei popoli, quanto pìà vedono da vicino 
questo dominio temporale, quanto più ne sentono lì 
efietti ? À tempo della esecuzione d' Orùni un nomo 
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non meno noto all'Europa per la ortodosBÌa delle 
sue credenze religiose, clie per le opere dell' inge- 
gno faceva la Begucnte riflcBsione. L' Orsini condan- 
nato da un Tribunale Franc es'', ha iloiii;iiiilata 1' as- 
sistenza d' un prete, ha potuto riconciliarsi con Dio, 
&re una morte cristiana. Se, come poteva succede^ 
re, fotao stato giustiziato nel suo paese, o un prete 
gli si fosse presentato; nel prete egli avrebbe vi- 
sto il governo e 1' avrebbe respìnto I 

IX. 

La mescolanza de' due poteri sarebbe stata iii- 
nesta alla reli.i^ioiu;, quando anche il governo del 
Papa non avesse meritato i rimproveri che gli si 
fecero. Scendendo d^e regioni sempre tranquille e 
serene, dove abita il vero che non si muta, nel 
campo aperto ai conflitto delie idee, degli interessi, 
e delle passioni politiche, facendosi solidale di fatti 
transitori, di forme caduche, ii pontificato cattolico' 
non poteva che scapitare. . 

Contento di rimanere sul monte dove il cristia- 
nesimo aveva collocata la Chiesa, per bandire i prin- 
cipi! etemi della morale, c farsi per cosi dire eterno 
con loro, egli avrebbe di 11, come da luogo sicuro, 
e inaccessibile alle fianmie d' ogni incendio terreno, 
contemplato lo spettacolo dell' umanità che prosegue 
il 8Q0 corso, tramezzo agli imperi che crollano per ri- 
sorgere, alle soraetà ohe ai sfasciano per rinnnovarsi. 
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Fari ìliloM (Mpn a ini.i Stato, il F;qm <li«-cndiìva 
'o'^" da qitcli' altez/;i siiblìiiu'. Non c possibile clic il capo 
d'uno Stato non abbia mai da combattere nemici 
as . esterni, od intèrni. Può essere nficessario sostenere 
)io, ima guerra per V integrità, per KJndipendenza dello 
ide- Stato. Può esKcro nccesa.irio reprimere fiwioni, par- 

■ete titì anarchici, o in qTi.aluiiqun. modo avverai all' or- 

tì- dine legale. Può cj;li sperarsi eSic 1' avversione, l'oilin 
politico concitato, esaltato nella lotta tino al fanati- 
smo, non arrivi al Pontefice, e comò pcrcoBso da di- 
vino spavento, bì fermi e b' inchini riverente davanti 
alle sue prerogative spirituali ? Può egli sperarsi 
fc. che la critica attenta, minuta, continua, alla quale 

del gli atti di qualunque governo, buono o cattivo, sono 

si necesBarìamente soggetti, non logori alla lunga 1' au- 
B e torìt& del prete Pontefice ? 

pel Si dirà che ona cosa non ha che fare coli' al- 

tra ; die il male non viene dall' essere riunite ne! 
itti vi;scovo di Koiiia le due qualità, ma (ialV errore di 

[ed quelli, che aeeecati dalla passione, non lo sanno in 

esso distinguere. E sia pur vero. Ma questa distiii- 
jg. zioQO è ella poi tanto facile che ognuno la poesa fa- 

j,^ re? Mi limiterò a ricordare un fatto recente. Nel 1848 

fu detto eliu i \'eseovi Aii.striaei niiiiin'ciavauo di ri- 
tirarsi dall' obbedienza del papa, se il papa persi-' 
steva nella guerra contro l' Aostrìa, e che appunto 
per questo motivo, il papa sì ritirò dalla guerra. Non 
fj. saprei dire se il &tto sia vero ; ma so che fo detto 
gl, allora e creduto ; e che i diari cbierìcali lo rìferi- 
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Tono, senza mostrarsene punto scandalizzati, non tro- 
vando nulla da ridire a quella brutta minaccia, che 
ilalla j^ucLTa dirinaiMta iill' Aitstna, voglio tlirc da 
im iitto il'.'l pi-i;i( i])i-, :lìmi inir^inciifi' politico, si pvcn- 
desse motivo pei- nu^iire obbedienza al Pontefice. I 
liberali, non sono dnnque i soli, cbe non «appiano 
fare quella distinzione : ci sono anche dei prelati, 
ili'i monsii^imri che non l.i seppero fare. Insomma 
]ii',r tmpi^ilii't; che gli nomini (linfomi imo insieme le 
(lue potestà non c' è che un mezzo, ma questo tanto 
fadlo quanto sicuro : separarle. Hon abbiamo duo 
pesi e due misure. Se a preservare Roma dal dolore 
iloUo scisma religioso, il Papa fece bene a fare lo 
suìtìma pulitiuo, non potrai, non dovrà egli fare qual- 
cosa, por fermare questo, non dico protestantismo, 
ma di certo incredulità, nientismo, che & progressi 
cosi spaventosi nella capitale stessa del mondo cat- 
tolico ? • 



X. 

Qncatì danni della religione sarebbero una con- 
seguenza necessaria della mescolanza dei due poteri, 
quando anello Ìl f^ovenio pontificio fosse un governo 
come gli altri: ma mi governo come gH altri non è, 
ni- può csseru, il governo del papa. 

Io non voglio far qui la storia e molto menu la 
critica del governo pontificio : tutti hanno letto lo 
stnpendo Memorandum delle Romagno. Mi basterà 
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dì ricordare due fatti che rifondono abbastanza 
alle indecenti apologie di qualche foglio chiericale. 
La ripugnanza invincilìilo dulie popolazioni, <i il giu- 
dizio iinaninit; dell' Europa. 

La ripugnanza dello popolazipni è provata ab- 
butanza' da tatti lì sforzi cbe queste popolazioni 
hanno &tto e fanno per liberarsene. 

H Giadizio dell' Europa è consognato oramai iu 
im gran numero <li documenti, truppo culeliri perchè 
a. sia bisogno, di citarli. Non parlo di scrittori più 
o meno UberaU. Le potenze che credettero del loro 
interesse, o del loro dovere, di prestare al governo 
pontiiicio 1' appoggio delle loro anni, ne hanno ri- 
L-onueciiiti i diletti. L'Austria stessa, die nessuni) po- 
trebbe accuEarc di paridalità per il Uberalismo Ita- 
liana* non ha mai negato 1' esistenza di questi difetti, 
sebbene il rispetto ch'ella professa per l'in^pendenza 
del sommo pontefice, le abbia impedito di troppo in- 
sistere nei t-avi euneigli, che ha ripetutamente dati 
alla Hanta Sedo. Che il governo dei preti non sia 
buono, è dunque un punto sul quale tutti sono 
d' accordo ; eccettuati i preti. 

XI. 

Ma qnello che tuttavia ù suppone, e à crede da 
molti, è che questo governo possa riformarsi. £ la 
diplomazia Francese & in questo momento i pid lo- 
devoli sforzi per indurre la corte di Boma a non so 
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quali conceseioni. — Può egli sperarsi ohe questi 
sforzi rieEcano? L' esperienza degli ultimi trent' laaà 
pcmiottc di ilubitanift. — In primo luogo rifiu- 
tarsi a qualunque nniigianifintn, didiiarare hi tak; 
o tale altra riforma incompatibile coi doveri della 
Santa Sede : in secondo luogo cedere, accomodarsi, 
promettere : in terzo luogo differire, traccheggiare, 
non fiirnc nulln, ecco il sistema invariabile della cnrtiì 
(li Roma. In questa Intta dunque più o meno eco- 
pcrta, più o meno viva, nesHuno ci guadagna : dico 
di più ; questi eonaigli tante volte dati, e tonte re- 
spinti, fenno un torto uguale a cbi li dà e a chi li 
riceve. A clii li dà perchè una grande potenza non 
può senza si;apitiì sua riputazione ostin.irsi in 

un' impresa impossibile ; a olii li ricovo, perchè col 
rìeonoBcere il bisogno delle riforme, ai riconosce an- 
che I' esistenza degli abusi, sì dh ragione ai popoli 
che si lamentano ; si vorrebbe in somma correggere, 
e non si & che screditare. 

La forza d' inerzia cho la corte di Roma ha op- 
posta finora a lutti Ì progetti tli riforma, a tutti ì 
consigli a tnttii le pi'cgliiero, questa resistenza che 
nulla ha potuto vincere, ò un fatto grave. DimoatrA, 
a mìo credere, ohe la difficoltà non viene dal mal 
volere, dalle opinioni personali di un dato papa, o 
di un dato ministro, ma clie ha una ragione più in- 
tima, inerente all'essenza stessa del potere spirituale, 
a quel complesso d' uomini e dì cose cho si chiama 
la corte di Roma. 
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xn. 



Diciamolo irancameiite. — Il papa non potrebbe 
consentire nessuna riforma, che mutasse le condizioni 
esseumali del buo governo. Dei punto di vista della 
chiesa, egli non ne avrebbe il diritto. 

Quando sì parla di riforme ne|;!i Stati della 
chiesa, si (limciitit-a troiHM tii;;il mento, die la chicua 
ba una legiBlazionc, clie si chiama il diritto canonico: 
che il Papa non è un uomo, ma una istitimone, una 
tradizione vivente, ma immutabile come il passato. 
Il Papa separato dal diritto canonico, die ha fissata 
questa tradizione, che ha dato al papato mia forma 
certa e definita, in virtù della quale egli, esiste, non 
sarebbe pìà anUa ; non resterebbe di lui che il pe- 
scatore di Galilea, ossìa un che di nuovo e d'astratto, 
a cui mancherebbe im modo quahmque di concre- 
tarci nel mondo. L' abrnj;;\^Ìoiu' del diritto canonico 
sarebbe dunque la decadenza del Papa, il protestan- 
tismo nella costituzione della chiesa: e quando al 
Papa si chiede di abolire con un tratto di penna i 
canoni dei concilii, e le costituzioni dei suoi prede- 
cessorì, la tradizione insomma, die è il fondamento 
della sua autorità, si può egli sperare die ceda ? Si 
abdica per non cedere, ma non si cede per abdicare. 

E questa abdicatone si chiederebbe a nome di 
una dottrina puramente mondana. — Si chiederebbe 
a OD potere, la di cm eustenza è stata una lòtta. 
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continua contro Ìl mondo e ii^ -site duttrine, clie in 
questa lotta riconosce appunto il più grande de' suoi 
doveri, vome il titolo più bello della sua gloria. H 
maestro vorrà egli farsi discepolo? La quercia, che 
ha sfidato i secoli e le procelle, vorrà ella ftanare 
nella fiumana, per galleggiare sovr' essa, mostrando 
ignude le sue secolari radici ? 

In primo luogo adunque, c stando al diritto cano- 
nico, por qujmto grande aia l'autorità del Papa, ogli 
non è che il depositario di questa autorità. Lo stato 
Romano ima proprietà della chiesa, che il Papa am- 
ministra, ma dt;lla (juale non potrebbe disporre, più 
di quello clic il titolare d' un fidecommeaso possa 
disporre dei ]j(;ni elio ne fanno parte. Il papa deve 
eonsei'vare interi i diritti che 1' elezione gli ha con- 
feriti, per tirasmcttcrli ai suoi succesaori. 

In secondo luogo non c punto vero che il papa 
sia perfettamente libero ncU' cbci'cÌzìo di questa au- 
torità. Egli non è, come generalmente si crede, ini 
sovrano assoluto : nessuii sovrano h anzi meno as- 
soluto di Ini. Se 1' autorità del Papa è illimitata di 
fronte al paese, ella ha però un lìmite nei diritti 
di;l yai'ro Collegio, riconosciuti o sanciti dai famosi 
L-apitoli ti' Eugenio IV, olio possono voraiiicntc con- 
siderarsi come la magna Carta dello stato pontifìcio. 
Qualunque atto del Papa, che andasse contro a questi 
diritti, non sarebbe dnnqua una riforma, ma un colpo 
di stato, del quale il Papa sarebbe il primo a sof- 
frire: perchè l' elemento laico, che nel governo dello 



Digilized by Googic 



stato prenderebbe 3 posto del Sacro Cc^cgio, si mo- 
atrerebbe molto più esigente, non tarderebbe ad uf- 

fiicciare pretensioni, molto jrifi difficili a concÌ]inr8Ì 
iiiUTiiSMÌ, e diciamolo pure, coi tloveri della 
•Santa Sede. Lo scopo costante della Santa Sede 
sarebbe quello di rìcondarre lo cose all' antico stato, 
che ai suoi ocdii, come a quelli del clero Romano, 
uoii avrebbe mai cessato di eascre 1' ordine le<^ale, 
e questii tendonza diirehbc luopo a cnntlitti, 1' esito 
dei quali, facile a prevedere!, rimetterebbe in breve 
r Europa di fronte a tutte le difficoltà della questiono 
Romana. Questo 6 il trionfo che la diplomazia po- 
trebbe augurarsi, qualora, martoriando ùn vecchio 
senza difesa, riuscisse a forzarne la mano, a strap- 
parne concessioni che non potranno mai essere reali 
nè sincere. 

Ma senza toccare il principio fondamentale della 

costituzione, non potrebbe il Papa, se non altro nel- 
r ordine civile o amministrativo, dare al snci ;;overno 
un indirizzo più consentaneo allo spirito del nostro 
tempo ? Quella specie di govemo, che fii dotto di^io- 
H»mo iUumtTiato, che fu possibile a Napoli, a Firenze, 
a Vienna, sarebbe egli possibile a Roma ? Io non 
lo credo. 

Il dispotUmo illuminato non è possibile che a 
due condizioni: 1" X^gp buone e uguali per tatti. 
2** Agenti incaricati di eseguire o &re cHmrrare la 
legge, responsabili in &c<ua al soTrano. Kessuna di 
queste condiùoni si trova negli Stati del papa. 
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It goverao chìerìeale non può avere leggi buone. 
Il potere temporale, aBBOctato allo spirìtnale, perde 

necessariamente in questa mescolanza il sentimento 
della fina Uinitazìoni;, comi; quello del fine buo pro- 
prio. Un governo teocratico ò prima di tutto, aopra 
tutto, nn proselitismo servito da leggi, da magistrati, 
da birri, che tuoI dire il peggiore di tutti i prose- 
litismi. Sotto un tale governo, dove non ci sono di- 
ritti die per quelli die professano una data reli- 
gione, dove nel seno stesso-delia società dei credenti 
esiste un ordine, e in quest' ordine una gorarohia, e 
per ogni grado di questa gerarchia un gran numero 
di esenzioni, immunità, privilegi, non può parlarsi di 
uguaglianza in faci'ia alla legge. 

Finalmente la responsabilità degli agenti del po- 
tere non può essere che illusoria, dove il poteri; non 
è lìbero nella scelta dì questi agenti, ma obbligato 
a prenderli in un ceto molto ristretto ; dove questi 
agenti avendo un carattere, una qualità, una dignità 
propria, della quale il potere stesso non potrebbe 
privarli, portano nel disimpegno delle loro funzioni 
un sentimento d' indipendenza personale, del quale 
non sì ha nessuna idea, in nessuno stato del mon- 
do. Basta ana parola AeHo Czar percliè un miniatro, 
un governatore tomi alla condizione dì un semplice 
privato. Un monsignore, un cardinale sa, che non 
potrà essere rimoBSo senza essere promosso. Quin- 
di un arbìtrio amministrativo senza limiti e senza 
rimedio. 
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In tali condizioni a chi rivolgersi, da che parte 
epcraro una rifonna Berla, efficace ? 

Chi dovrebbe fare questa TÌforma ? Tutti fniolìi 
che nulla corte di Roma disunpegnano nna fiui/.iune 
pubblica, di qualche importanza, appartengono ad 
una di queste due classi. — Uomini di chiesa, clic 
la santità della vita, e la fama del sapere teologico, 
ha tratti dall'oscurità dei chiostri, per innalzarli alla 
porpora j uomini di mondo, avventurieri d'ogni razza, 
per i quali la prelatura non è altro che nna carriera, 
un mezzo di far &rtuna. DÌ questi h inutile occu- 
parsi. Stranieri al paese dove non sono nati, dove 
non lasc(;rimno figliuoli, tutto si riduce per loro a 
inaiitcnore 1Ì abusi dei quali profittano. Ebbene, par- 
late ai primi, e non credo tar torto alla corte di 
Roma, supponendo che siano ì più. Parlate di tele- 
grafi, di ferrovie : in ogni novità vedranno un peri- 
colo. Parlate di scienza ; preferiranno l' umiltà che 
ci-edc, all' orgoglio die indaga. Parlate di libertà ; 
non crederanno che possa mai essere regolata, an- 
nullata abbastanza. 

xin. 

Che 1' esagerazione del potere, le diseguaglianzc 
sociali, r arbìtrio ammimstrativo siano bellissimo co- 
se, quando si flumo a buon fine, quando hanno per 
oggetto la salute delle anime, può darsi: la que- 
stione è se siano presentemente possibiH. Come in 
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altri tempi io fossero, s'intende per molte ragioni. 
Prima di tutto ì governi laicali erano ugualmente 
eattÌTi, e de' cattivi governi era maggiore nei po- 
poli la tolleranza. Poi 1' ossequio vorso la Chiesa, 
come bene notò il Machiavelli, parlando dei prin- 
cipati ecoleHÌastìd, ciroa i quali egli dice : « ohe 
n s' acquistano o per TÌrtb o per fortuna, e senza 
j) r una o 1' altra si mantengono, pcreliè sono so- 
n stentati dagli ordini antiquati dolili religioni;, n Poi 
lo milizie, che taglieggiando il mondo cattolico, il 
Papa poteva assoldare, e ohe al bisogno serrivano 
per tenere nell' obbedienza le città soggette al - do- 
minio della Chiesa. Della sola Bologna il Muratori 
racconta, s' io non m' inganno, otto sollevazioni. Ma 
piii di tutto valsero a questo effetto li ordini muni- 
cipali, e le fi-ancliìgìe delle città, le quali sebbene 
riconoscessero il dominio eminente del Papa, ' puro 
andie sotto questo dominio, avevano continuato a 
gOTemarsì da &&. Queste franchigie, per lo pi& espres- 
samente stipulate nell' atto di dedizione delie città, 
erano state manomesse dalla Santa Sede negli ul- 
timi tre secoli, ma non tanto che qualcosa non ne 
rimanesse ancora a tempo della rìvoluztone francese. 
Quando Ìl Papa riebbe le Legaziom dal Congresso 
di Vienna, grande errore, gran torto del cardinale 
Oonsalvi fu quello, di volere applicare al governo 
delio Stato ecclesiastico quel principio di eentraliz- 
zasiotte politica e amministrativa, che fa. un porta- 
to, e forse il men buono, della rivoloMOne Fran- 
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cose. So che questo parve allora prudente e liberale 
consìglio ; era 1' andare del tempo, il dirizzone, la 

moda: ma in Corte iVi Roma non ebbe cn-do a 
lodarseli^. Roma iivrcblji; jmtuto co user vare suilc 
Romagna mi' alta Sovranità, che nessuno forse le 
avrebbe contrastata. Messi alla prova, ì preti si 
mostrarono incapaci di governarle. Da qael tempo 
la rivoluzione è divemitu lo stato nonnaie (Ielle Ko- 
magne, e di tanto in tanlo axiìhx via delle rivolu- 
zioni, riposo ed oasi gioconda, l' intervento austriaco. 

XIV. 

Somiido tutte le probabilitft, uno stato dì cosu 
così violento, cosi minaccioso per tutti, dovrà ces- 
aaxQ. Le Legaaioni non saranno restituite al Papa. 
Secondo tutte le probabilità, in un avvenire pià o 
meno lontano, le altre provincie dello >Stato pontifi- 
cio seguiranno 1' esempio delle Legazioni. Il domi- 
nio temporale si accosta al suo termine: Venit sum- 
ma die» et ineluctaòih tmpus. 

Ci sono dello cose cbe possono morire, ma non 
possono trasformarsi. Il dominio temporale è una di 
queste. C è una cjucstione che la diplomazia non ha 
modo di risolvere : la questione romana. Imporre 
delle riforme al governo del Papa : imporre ai sud- 
diti del Papa questo governo coA rifórmato, è un 
piano che sembra fatto per conciliare tutti gli inte- 
ressi. Nessima dello qualità che aBsicorano il sue- 



asso d' ogni possibile impresa, manca all' aogneto 
peruonuggio che sembra averne assunta 1' esecuzio- 
ne. Jla nelle attuali disposizioni degli animi, 1' ese- 
cuzione di questo pillilo ;ivrulj|je 1' aria di una dop- 
pia violenza, contraria ugualmente ai diritti della 
3anta Sede e a quelli deUe popolaziom. ]!lfeglio dnn- 
qae lavarsene le mani : meglio lasciare cbe la que- 
stione Somana si risolva da I 

XV. 

La questione Romana ha tuttavia un lato del 

quale la diplomazia non pm^ fare n meno di preoc- 
cuparsi. 

Se ò indifferente, cattolicamente parlando, cbe il 
Papa abbia uno Stato, non lo è politicamente. H 
Papa, capo di un piccolo Stato in ItaHa, ha senza 
dubbio una grande potenza noi mondo ; ma questa 
potenza è naturalmente neutra : egli non ha ragione 
alcuna per mescolarsi nei litigi dei grandi Stati, per 
portare il peso della sua autorità, della sua influenza 
piuttosto da una parte che dall' altro. Avendo biso- 
gno di tatti, vorrà piuttosto vivere in pace con tutti, 
e non sì getterà nella mischia che all'ultima estre- 
mità. IKveuuto dttadino di una grande nazione, non 
avendo più nuDa da sperare nò da temere personal- 
mente dal &vore o dall'ira dei potenti, egli darebbe 
a questa nozione un vantaggio che le altre non 
vorrebbero tollerare. Come la Francia non vor- 



rebbe uii Papa austi'iacu, nò 1' Austri;i un Papa 
fraaceeo, eoe) nù in Fi-iincia né 1' Austria vorrebbe- 
ro un Papa Italiano, su V Italia fosse quello che 
par troppo nou è, una libera e potente nazione. 
Quella specie di sorveglianza clie i grandi Stati, 
se non altro col diritto di veto, spiegano sull' ele- 
zione del papa, non lia altro oggetto, i.'hu quello 
di assieurarsi dal pcrioolo d' un papa politico, in- 
traprendente, armeggione, capace di dar loro qual- 
che osso da rodere. Quindi quella serie di papi 
esemplari per la parità de' costumi, e 1' amore delle 
cose divine, ma stranieri al mondo, ma inetti al 
governo, che si auccesBcro sulla cattedra di S. Pie- 
tro. Se r Italia tornasse a contare qualcosa nel mon- 
do, e Koma divenifise città italiana, tutto questo edi- 
fizìo congegnato con tanto studio cadrebbe. Gli ef- 
fetti della vita politica risvegliata in Italia, si fareb- 
bero naturalmente sentire nella elezione del papa, 
come nelle te&denzu politiche del papato, che tor- 
nerebbe a essere un motivo d' inquietudine per le 
potenze cattoliche. E questa ima difficoltà reale. 
Di venirne a capo io non vedo cbe un modo : KEU- 
TBÀLIZZARE ROMA. La città santa, dichiarata 
anche dttà libera, costituita da aè, governata dal 
suo municipie, sarebbe messa come fuori d' ttalia. 
L' elemento straniero, più largamente introdotto nel 
sacro collegio, darebbe a questa istituzione un ca- 
rattere veramente cosmopolìtico, e una parte aguale 
a tutte le nazioni eattoUclie nella elezione del papa, 
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t'iiiiic nel suo yovonio. AUi; aposo, della corte, dol sa- 
iii-fi collegio, lumziatiu'e, congregazioni, dicasteri pon- 
titicii d' ogni specie concoiTcrebbe tutto il mondo cat- 
tolico, per mezzo di assegni analoghi a quelli, clie 
furono in altri tempi i principali proventi della Santa 
■Sede, e elio aboliti, fecero ricadere sopra ì sudditi 
del papa tutto le spese necessarie al governo della 
eristianlti'i. tlircondato dai rapprt^seiitimti delle po- 
tenze cattoliche, e dall' ossequia del mondo, in uno 
Stato, il territorio del quale non si eetendesse oltre 
l' agro dì tuia sola cdttà, il papa lo empirebbe per 
così dire di sè. Protetto da una specie di eicferi-i- 
torialità, ohe si estenderebbe anclio al personale 
della sua corte, nb suddito nt: ISovrano, egli avreb- 
be una posizioni! unica nel mondo, come è unica la 
dignitil della (juale è rivestito. Così la forza mate- 
riale eh' egli non potrebbe spiegare sopra nessuno, 
e nessuno sopra di lui, sai'cbbe bandita dal regno 
dello spirito. Non distratto dalia cura delle cose tem- 
porali, egli potrebbe rivolgersi tutto alla riforma 
della Chiesa, restituire la fede alle anime che ne 
hanno sete, e che la rigettano per le brutture del 
vaso nel quale si porge. I Komani potrebbero esae- 
re risarciti del loro isolamento politico, colla citta- 
dmanza Italiana, che sarebbe loro garantita in ogni 
parte d'Italia dove ponessero il loro domicilio, a 
quel modo che Roma accordava la soa cittadinanza 
ai Latini, che Tenivano a stabilirsi nelle si^e mura. 
Queste combinazioni non avrebbero del resto nulla 
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di contrario agli istinti come alle tradizioni di Roma. 

iManicipale e cosmolitica Roma non ha che due con- 
fini; l'uno troppo angusto, 1' aitro troppo ampio per 
una nazione. Cosi Ruma posscditricu della stona più 
glorioBa che nessun popolo avesse mai, dopo avere 
compita r omficazione politica, e poi l' tmìficasnonc 
religiosa dell' umanità^ portando sulle spalle la &ma 
e i fotti de;,'lt avi, come •^ìh il suo mitologico fon- 
datore quelli de' iieputi, rientrerebbe in ah stessa, per 
riposare iìnalniente nel suo vei-chio pomerio. 

XVI. 

Una tale cuudizionc di cose, qiuinìlo fosse sta- 
billtit e consentita, potrebbe mantonerst sonza difB- 
cultà. Ma non è facile varcare l'abisso, che la se- 
jiara dalla presente. Io ho detto che la questione 
Kuniana, lasduta a sò stessa, sarà risoluta iin'vita- 
bilmente dalla forza delle cose. Questa forz:i sta 
me in due impossibilità: impossibilità che il governo 
del Papa si riformi ; impossibilità che i popoli si ras- 
segnino a tenerlo qual b. Una lotta t dunque incvita- 
Ifilf, I! r evacuazione di Rotiia da parti- delle truppe 
traiL(.-i:si potrebbe esserne il scagliale. Ma cbi potrebbe 
prevedere la durata, gli incidenti, le peripezie di 
qnesta lotta ? Kos dico della lotta materiale che sa- 
rebbe breve ; dico di quella che comincerebbe dal 
momento, nel quale, rovesciato il governo del Papa, 
egli si decidesse a lasciare la sua capitale ; e dure- 
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rebbc fiiu> :il ;j;Iurmi, in l-uÌ jn'rdutii la spci-aiizii di 
esserci rimesso dolile anni delle Potenze cattoliclii; 
nello Stato di prima, s' inducesBe a rìconoBCere ed 
accettare i fatti eompiuti. 80 m questo frattempo la 
diploiiiiizia, prendendo verso la Santa Sede un'atti- 
tudine, tanto l'erma quanto rispettosa, muntoncsse il 
principio del non ìnlervento, il Papa fìnirultbc per 
acuomodarei coi Bomani. H papato non sarebbe più 
un ostacolo'alla pacificazione d' Italia, e per la Obiesa 
riconciliata con tutto qu^lìn die ]f asipirazioni de! 
nostro tempo liamio di li'u-iiriino •■ iV\ ^■cnoiw^o. si 
api-irebbo una nuova èra di prt)sp.;rit,'i, di ■;i-ande/./,a, 
di gloria. 
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